
NAVIGO VERSO IL FUTURO CON LO SGUARDO DI… 

 

…CRISTOFORO COLOMBO? 

Dal “Libro delle profezie”: «Cominciai a navigare per mare ad un'età molto giovane, e ho 
continuato fino ad ora. Questa professione crea in me una curiosità circa i segreti del mondo. 
Durante gli anni della mia formazione, studiai testi di ogni genere: cosmografia, storie, 
cronache, filosofia e altre discipline. Attraverso questi scritti, la mano di nostro Signore aprì la 
mia mente alla possibilità di navigare fino alle Indie, e mi diede la volontà di tentare questo 

viaggio. Chi potrebbe dubitare che questo lampo di conoscenza non fosse l'opera dello Spirito santo?». 
 CURIOSITÀ, DESIDERIO DI ESPLORARE NUOVE ROTTE, CARPIRE I SEGRETI: QUESTI SONO GLI INGREDIENTI DEL TUO SGUARDO DA 

ESPLORATORE AUDACE, SEI UN NAVIGATORE CHE PIANIFICA E PARTI CON ENTUSIASMO E CON DECISIONE VERSO UNA META BEN PRECISA 

CHE HAI IN TESTA (LE INDIE)… MA POI TI RITROVI DA TUTT’ALTRA PARTE (AMERICA)!!! OK, NON VA TUTTO SECONDO I TUOI PIANI MA HAI 

FATTO UNA GRANDE SCOPERTA, NO? 

 

…JACK SPARROW? 

Dal film “Pirati dei Caraibi”: 
JACK: Per avere una visione così sprezzante dei pirati, sei sulla buona strada per diventarlo anche 
tu!! Liberi un uomo di cella, requisisci una nave della flotta, t'imbarchi con una ciurma di bucanieri a 
Tortuga e hai una vera ossessione per il tesoro!! 
WILL: Questo non è vero, non ho alcuna ossessione per il tesoro!! 
JACK: Non tutti i tesori sono d'oro e d'argento. 

 NO, TROPPO FATICOSO INSEGUIRE I PROPRI SOGNI, MEGLIO RUBARE QUELLI ALTRUI! IL TUO È UNO SGUARDO 

FURTIVO, DA ESPERTO PIRATA: NAVIGHI PER MARE ASPETTANDO CHE PASSI QUALCUNO E POI, PER PAURA DI RESTARE A MANI VUOTE, TI 

IMPOSSESSI DEL SUO TESORO. SEI RICCO DI TANTI SCRIGNI E MONETE D’ORO E D’ARGENTO… È DAVVERO QUESTO IL TESORO DEL TUO 

CUORE? 

 
…ULISSE? 

Dal poema epico “Odissea”: «Narrami, o Musa, dell’eroe ricco d’astuzie, che tanto vagò, dopo che 
distrusse la rocca sacra di Ilio: di molti uomini vide le città e conobbe i pensieri, per acquistare a sé 
la vita e il ritorno ai compagni […] "Il mio nome Ciclope, vuoi? L'avrai: ma non frodarmi tu del 
promesso a me dono ospitale. “Nessuno” è il nome; me la madre e il padre chiaman “Nessuno”, e 
tutti gli altri amici".». 

 VIAGGI, ANZI VAGHI SENZA SAPERE BENE DOVE STAI ANDANDO, SPINTO ORA DAL VENTO DI QUALCHE 

INTERESSE, ORA DALLA CORRENTE DEGLI AFFETTI: LE SIRENE, LA MAGA CIRCE, L’ISOLA DEI CICLOPI… SEI UN 

NAVIGATORE IRREQUIETO, VUOI CONOSCERE TANTI LUOGHI E PERSONE MA NON CONCRETIZZI MAI, NON ARRIVI 

MAI IN NESSUN PORTO. TI SENTI “NESSUNO”, TUTTO SEMBRA REMARE CONTRO DI TE… LA TUA AMATA ITACA 

LA VUOI RAGGIUNGERE DAVVERO? 
 

…COMANDANTE SCHETTINO? 

Dall’intervista rilasciata alla trasmissione “Quinta Colonna” del 10 luglio 2012: «Questo è un 
incidente banale nel quale la fatalità ha trovato breccia proprio nell'interagire tra esseri 
umani. Si è creato credo, di base, un malinteso e proprio per questo c'è la rabbia. È come se 
tutte le teste, compresi gli strumenti, fossero andati in black-out. […] Mi faccio la colpa di 
essere stato distratto». 

 AHI, AHI CAPITANO! SPENSIERATO VAI PER MARE, NELLA TUA CROCIERA RILASSANTE, FIN TROPPO 

RILASSANTE. INFATTI LA TUA NAVE SI INCAGLIA PERCHÉ SEI TROPPO DISTRATTO! A TE SEMBRA COSA BANALE, PERÒ OGNI GESTO HA DELLE 

CONSEGUENZE (!!!) NELLA VITA IN MARE APERTO. NON VUOI ASSUMERTI LE TUE RESPONSABILITÀ, EPPURE TI VANTI DEL TITOLO DI 

“CAPITANO”, DELLA LIBERTÀ E AUTORITÀ CHE COMPORTA… PENSI SOLO A TE STESSO, A DIVERTIRTI E SALVARTI, O HAI A CUORE ANCHE GLI 

ALTRI? 
 

…MARINAIO FERMO AL PORTO? 

Dalla poesia di Jacques Brel “Conosco delle barche”: «Conosco delle barche che restano nel 
porto per paura che le correnti le trascinino via con troppa violenza [...] che arrugginiscono 
in porto per non aver mai rischiato una vela fuori […] che si dimenticano di partire, hanno 
paura del mare a furia di invecchiare e le onde non le hanno mai portate altrove ». 

 SEI IN ATTRACCO PERENNE CAUSA ATTACCO DI PANICO, SEI UN MARINAIO COL MAL DI MARE! SEI FERMO 

AL RASSICURANTE “OGGI” E NON TI PROIETTI NEL “DOMANI”, SCHIACCI I SOGNI DENTRO AL CASSETTO…  IL TUO VIAGGIO È FINITO ANCORA 

PRIMA DI INIZIARE? DI COSA HAI PAURA? 


